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Letizia Lambertini è ideatrice e coordinatrice del progetto Alla scoperta della differenza. Laureata in Storia
Contemporanea ha approfondito lo studio dell'antropologia con particolare riferimento alla differenza/relazione
di genere. Dal 1996 è coordinatrice della Commissione Pari Opportunità Mosaico.

La Commissione Pari Opportunità Mosaico nasce dall'estensione ai territori di Monte S. Pietro e Zola Predosa
delle politiche promosse dal 1993 dai Comuni di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio, Savigno
e dalla Comunità Montana Valle del Samoggia all'interno della precedente Commissione Pari Opportunità
Valsamoggia.
Le Pari Opportunità sono divenute nell'esperienza maturata in questi anni di lavoro sul territorio bazzanese-
samoggino l'ambito di elaborazione e di proposta di interventi in grado di incidere positivamente su tutte quelle
situazioni di disparità che a partire dal confronto uomo - donna a questo possono essere ricollegate per la natura
degli scompensi e delle disparità che ripropongono: emarginato - integrato, abile - disabile, adulto - bambino,
insegnante - allieva, giovane - anziano, ricco - povero...

I Quaderni del progetto Alla scoperta della
differenza intendono documentare un lavoro
di ricerca che si  sta svolgendo dal 1995 su
un ampio territorio della Provincia bolognese.
La sperimentazione verte sul confronto
femminile maschile inteso come propedeutico
nell'educazione alla reciprocità e si rivolge
alla scuola come luogo di passaggio per tutte
e tutti. Gli interventi a carattere laboratoriale
e informativo-formativo hanno visto il
coinvolgimento di circa 200 insegnanti e 60
classi, consentendo nel tempo di percorrere
un tragitto che sia nella specificità dei diversi
interventi, sia nel suo insieme offre oggi una
interessante chiave di lettura.
Potremmo parlare di un percorso che
conduce, chi accetta di attraversarlo, dalla
definizione stereotipata di sé alla possibilità
di "scoprirsi" e nel farlo di esplicitare e
comprendere la propria complessità.
Ove, se la contraddizione è percepita
anzitutto internamente e se il lavoro educativo
ne sollecita l'elaborazione in quanto punto
di forza, la persona che la esperimenta, la
riconosce e la nomina diventa anche
consapevole di avere in sé gli strumenti che
le consentono di rapportarsi all'altro, all'altra;
di sostenere la sua presenza senza tradire la
propria.


